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Alpi e laghi sono il punto di forza del turismo del territorio 

 
Novara - Anche quest’anno la Provincia di Novara ha 
preso parte al consueto appuntamento annuale dedicato 
al turismo internazionale Bit 2013, Borsa Internazionale del 
Turismo. La fiera è giunta alla sua 33esima e si svolta dal 14 al 17 
febbraio nel polo fieristico di Rho Fiera Milano. Un’edizione che ha 
puntato sulle novità tecnologiche, sulle applicazioni da smartphone 

e sui portali di prenotazione ma senza tralasciare la consulenza offerta dal personale 
presente nei numerosi stand. L’Assessorato al Turismo della Provincia di Novara è 
stato presente all’interno dello stand Regione Piemonte nel Padiglione con le 
due Atl operanti sul territorio provinciale: l’Atl di Novara e il Distretto 
Turistico dei Laghi. La novità di quest’anno prevista nel settore Italy è stata la 
suddivisione di macroaree tematiche dedicate a natura, cultura, gusto e avventura 
consentendo ai viaggiatori di costruire una visita su misura nel Bel Paese. In una rassegna 
nella quale il Piemonte è premiata quale regione con la miglior reputazione 
online dei suoi alberghi secondo il motore di ricerca Trivago.it, l’Assessorato al 
Turismo della Provincia di Novara ha presentato, presso lo stand Regione Lombardia, il 
sito Lakes and Alps. Promuovere e valorizzare un territorio, quello dell’Insubria, che 
dispone di eccellenze uniche nello sport, siti archeologici legati alla Cultura di Golasecca, 
artistici, tra i quali si distinguono i siti UNESCO dei Sacri Monti, e ancora le risorse naturali 
dei parchi e quelle legate al divertimento. Una sezione “eventi” raccoglie gli eventi 
importanti sul territorio mettendo in rete tutti gli operatori della filiera del turismo, 
comprese le strutture ricettive, ristorative e i trasporti. Il turista è in grado di confezionare il 
proprio itinerario coniugando diverse esigenze o affidandosi alle circa cinquanta proposte 
inserite sul sito. La Provincia di Novara ha elaborato undici escursioni giornaliere e di più 
giorni spaziando dall’arte e cultura di Novara al basso novarese con le sue risaie e colline, 
fino a proporre il Lago d’Orta con i prodotti enogastronomici del Mottarone e la produzione 
florovivaistica dell’Alto Vergante. Molte le immagini suggestive del basso Lago Maggiore e di 
Arona nonché quelle del Parco del Ticino che si distinguono quali aree verdi ideali per 
famiglie e per la pratica di attività sportive: trekking, equitazione, birdwatching, gite in 
bicicletta, passeggiate. 

In evidenza l'itinerario tanto atteso "Idrovia nel Novarese: un fiume di emozioni", la prima 
concreta messa in rete del prodotto "crociera fluviale" legata al Progetto Interreg "Intrecci 
sull'acqua, il recupero dell'idrovia Locarno-Milano-Venezia" della Provincia di Novara. L’itinerario 
è stato elaborato nell’ambito del progetto trans-idro e con la collaborazione dell’Assessorato al 
Turismo della Provincia di Novara. L’attività di Lakes and Alps è coordinata dal Gruppo di Lavoro 
della Regio Insubrica e il portale fruibile al pubblico da oggi http://www.lakesandalps.com/ 

Spazio anche per i laghi. Nonostante sia stata un'edizione sottotonocon soli 
quattro padiglioni e stand "minimal", anche quest'anno la Bit, Borsa Internazionale del 
Turismo, che si • conclusa domenica a Rho Fiera, si •è rivelata molto proficua per il 
Distretto Turistico dei Laghi, Monti e Valli. Nei quattro giorni di manifestazione, 
infatti, moltissime persone, tra operatori professionali, giornalisti e pubblico, hanno preso 
d’assalto il desk dell'area dei laghi, ospitato nello stand della Regione Piemonte, per 
ottenere informazioni sull’offerta del territorio. Tante le richieste per trekking, itinerari sulle 
due ruote, manifestazioni, proposte per le famiglie con bambini e offerte speciali delle 

http://www.lakesandalps.com/


strutture ricettive. Sempre alto l’interesse per giardini botanici e isole Borromeo. Anche 
Alessandro Cecchi Paone, il noto conduttore tv di viaggi e scienza, si offermato 
nell’area del DistrettoTuristico dei Laghi, Monti e Valli per raccogliere informazioni sugli 
eventi in programma nei prossimi mesi. Molto apprezzato il materiale informativo proposto 
dal Distretto, che per la partecipazione alla Bit ha realizzato un appositodepliant dedicato 
agli eventi 2013, una raccolta di proposte degli operatori turistici per i ponti di primavera, e 
un dossier stampa che • stato richiesto non solo dai media ma anche da tour operator, 
agenzie e da potenziali turisti. Molto apprezzato anche il fatto che tutto il materiale turistico 
edito dal Distretto sia disponibile in ebook sul sito www.distrettolaghi.it.  

«L’entusiasmo registrato sull’area dei laghi ci fa ben sperare per la nuova stagione turistica 
che aprirà ufficialmente tra meno di un mese – commenta il presidente del Distretto 
Turistico dei Laghi, Monti e Valli Antonio Longo Dorni – in Bit abbiamo notato una 
particolare attenzione da parte dei media e del pubblico italiano, mercato sulla quale la 
nostra Atl ha lavorato molto negli ultimi anni concentrandosi soprattutto sulla 
valorizzazione degli eventi, come traino per generare nuovi flussi, e sulle attività di 
webmarketing». 
 

Tribuna Novarese 18.02.13 

http://www.distrettolaghi.it/
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C
asa Bossi,, non è
soltanto al centro
di indagini della
Procura, ma per
fortuna è anche

nel cuore dei novaresi, che
nel 2012 l'hanno ampiamente
votata tra i «luoghi del cuo-
re» del Fai, ha il supporto, co-
me pochissimi altri monu-
menti almondo, di un «Comi-
tato d'amore» appassionato,
e resta tra le priorità dell'am-
ministrazione comunale per
farne uno dei punti di riferi-
mento culturali della città.
Il Comitato è sorto nel

2010 e sta rilanciando l’edifi-
cio antonelliano: ha organiz-
zato mostre, iniziative, ed ha
promosso con il Comune e
l'Atl, un progetto per recupe-
rare l'immobile e trasformar-
lo in centro culturale.
Una scommessa da 2 mi-

lioni 150 mila euro da realiz-
zare in sei fasi, come dice il
presidente del Comitato, l'ar-
chitetto Roberto Tognetti,
che ha presentato alla Fon-
dazione Cariplo il progetto
per ottenere un finanziamen-
to. «Si va dal cantiere della
conoscenza, per far diventa-
re Casa Bossi un centro for-
mativo che raccolga compe-
tenze ed esperienze da riuti-
lizzare in tutte le operazioni
di restauro del patrimonio
architettonico - racconta To-
gnetti - sino alla gestione,
l'azione di governo del pro-
getto che andrà dalla raccol-
ta fondi alla comunicazione
fino al controllo. Intanto in
questi anni si è diffusa la con-
sapevolezza nell'opinione
pubblica nova-
rese dell'im-
portanza di
questo edifi-
cio».
Il sindaco

Andrea Bal-
larè è convinto
che grazie a
questo bando il
recupero del
«più bel palaz-
zo neoclassico
d'Italia» potrà diventare re-
altà nel giro di qualche anno:
«Con questo finanziamento -
dice il sindaco - si potrà inter-
venire sul pianterreno e il
cortile e si potrà quindi utiliz-
zare questa parte dell’edifi-

cio come contenitore culturale
all'interno del sistema novare-
se. E’ chiaro che il progetto,
che un tempo veniva caldeg-
giato, di un recupero totale di
Casa Bossi, almeno per ora
non è praticabile, anche per-

chè avrebbe un
costo enorme.
Ma noi prati-
chiamo una stra-
da di recupero e
valorizzazione
graduale».
Quali sono le

condizioni della
villa progettata
nel 1859 dall’An-
tonelli? «E’ in
condizioni di ab-

bandono, nel senso che non è
abitata - risponde l'assessore
Giulio Rigotti - ma non di de-
grado. E questo grazie all’ope-
ra del comitato, che è attivissi-
mo. Il tetto è stato riparato, in
modo un po’ grezzo, alcuni an-

ni fa: ha impedito infiltrazioni
d'acqua. La parte in condizioni
più precarie è quella che dà su
via Pier Lombardo, perché in
alcune zone l'impermeabiliz-
zazione è precaria. Se si riusci-
rà ad ottenere il contributo, si
potrà comunque mettere ma-
no già ad una parte significati-
va della villa».
Per Novara, Casa Bossi una

volta rimessa a posto e visita-
bile, diventerebbe un asso tu-
ristico da giocare, come sotto-
linea la presidente dell’Atl,
Maria Rosa Fagnoni: «Sono
moltissimi i gruppi che vengo-
no a Novara e provincia che ci
chiedono di potere visitare Ca-
sa Bossi, ed a fine marzo avre-
mo alcuni gruppi dalla Lom-
bardia per cui è prevista la vi-
sita di CasaBossi e della Cupo-
la. Inoltre abbiamo inserito
Casa Bossi nel “gran tour” del
Novarese, con i monumenti
antonelliani».

CasaBossiaspetta
l’arrivodi 2milioni

Conto alla rovescia per i fondi della FondazioneCariplo

il caso
MARCELLO GIORDANI

NOVARA

Per il futuro di Casa Bossi c’è un comitato di cittadini che organizza anche iniziative nell’edificio

L
a richiesta dalla segrete-
ria provinciale della Le-
ga di Novara è esplicita:

«Il giornale Nord Ovest (coin-
volto nelle indagini sul “caso
Giordano”) viene descritto co-
me “quotidiano politico vicino
alla Lega” invece non è così».
Anzi, il contrario. A sostenerlo
in unanota scritta è il vice pre-
sidente della Provincia di No-
vara e coordinatore locale del
Carroccio, Luca Bona.

Una tesi un po’ ardua, visto
che l’attuale direttore del
«Nord Ovest», Leonardo Bo-
riani, fino all’altro giorno era
a capo de La Padania, che
della Lega Nord è l’organo
ufficiale.

«Ne sono al corrente.Ma le as-
sicuro che la linea è sempre
stata critica con noi e ostile».

Qualcheesempio?
«Tre settimane fa ho dovuto
smentire la notizia che aNovara
non avremmo eletto manco un
senatore per colpa della debo-
lezza locale del partito. Falso.
Come la notizia pubblicata sullo

stesso giornale che una serie di
tesserati stava abbandonando
laLega, anche questa smentita»

Eppure Giuseppe Cortese,
bracciodestrodiCotainRegio-
ne, compare come consulente
editorialedelquotidiano.

«Questo non lo sapevo.Ma riba-
disco: la linea editoriale è sem-
pre stata critica e in più casi ha
sparato addosso al governatore,
all’assessore Monferino e alla
segreteria locale».

NemicidiGiordano.Cosìdàra-
gione alla Procura che ipotizza
unaregiaocculta in redazione.

«Ascolti: in Piemonte la Lega è
rappresentata daRobertoCota,
che è anche segretario naziona-
le. Di conseguenza un giornale
che si pone inmodo critico sulla
politica di Cota è contro la Lega,
non “vicino”. È tutto chiaro».

Già, ma l’inchiesta è aperta. E
riguarda un assessore di Cota,
Giordano, che è anche ex sin-
dacodiNovara. Lei chepensa?

«Cosa penso io lo devo tenere
per me, almeno fino a dopo le
elezioni».

Ma il quotidiano rappresenta
onounacorrente interna?

«Nella Lega non ci sono corren-
ti. AncheBossi si èmesso al ser-
vizio di Maroni in Lombardia.
Chi è fuori da queste linee è fuo-
ri dalla Lega».

Quindi ci saranno conseguen-
zenelpartitoaNovara?

«Spero che nessun leghista
esca male da questa inchiesta.
Sul piano politico invece faremo
delle riflessioni. Da martedì».

Roberto
Tognetti

Presidente
del comitato
«L’interesse

è dimostrato
Ora bisogna
intervenire»

Giulio
Rigotti

Architetto
e assessore

«Casa Bossi è
abbandonata

ma non
in degrado»

Andrea
Ballarè
Sindaco

di Novara
«Dalla Cariplo

possibilità
di fondi

per il
recupero»

Maria Rosa
Fagnoni

Presidente
Atl Novara

«E’ richiamo
per i turisti

A marzo
altre visite»

Si indagasupresuntepressioni
�Casa Bossi compare nell’inchiesta che ha por-
tato alle dimissioni da assessore regionale Massi-
mo Giordano. La Procura ipotizza il reato di tenta-
ta concussione: si sospetta cioè che Giordano, al-
l’epoca incui era sindacodiNovara, abbiaabusato
dei suoi poteri facendo pressioni su un dirigente
degli uffici tecnici comunali, Paolo Zanolli, in pen-
sione del 2009, per l’approvazione di un project fi-
nancing riguardante i lavori di ristrutturazione del
monumento. In quel periodo una cordata di im-
preseavevavinto l’appaltodigaramanonsiarrivò
più alla firma dell’intesa e all’assegnazione dei la-
vori perché il responsabile del procedimento, l’ar-
chitetto Zanolli, bloccò la procedura, arenata su
aspetti che il sindacodefinìdel tutto irrisori comeil
costo del recupero degli affreschi. Uno stop che
bloccò l’operazione a sei mesi dalle elezioni ammi-
nistrative e che rimise nel cassetto la possibilità di
interventosuCasaBossi.Fu lostessoGiordano,nel
2007, a rivelare questo retroscena nel corso di un
convengopubblicoorganizzatodaAstrea.Zanolli,
che nell’ipotesi degli investigatori sarebbe una vit-
tima, non vuole commentare il caso. [M. BEN.]

Asorpresaora laLegadice:
il direttorevienedallaPadania
ma il “NordOvest” ci eraostile

Luca Bona
È segretario
del Carroccio
novarese
e vice
presidente
della
Provincia

Ipareri

IL COMITATO D’AMORE

«Tutta lacittà
hacapito il valore
diquestoedificio»

A TAPPE

«Sipotrà intervenire
sulpianterreno

enel cortile»

Inbreve
Novara
Martedìarriva
lanuovastatua
�Dopo il rinvio causaneve
del 12 febbraio, nella giornata
di martedì 26 febbraio, dalle
8,30, è programma il traspor-
to della «scultura monumen-
tale» (realizzata da Riccardo
Cordero e vincitrice del con-
corso di idee nazionale ban-
dito nel 2004 denominato
«10x10») da largo Pasteur,
nell’ex Macello, dove è depo-
sitata, sino al centro di largo
don Minzoni. Sono state pre-
viste variazioni per la viabili-
tà che non dovrebbero supe-
rare le sei ore, che riguarde-
ranno in particolare viaMar-
coli e via Alcarotti. [M. BEN.]

Novara
Adolescenzaerischi
StudiodellaProvincia
�L’Enaip di Arona e di
Borgomanero partecipa ad
uno studio della Provincia di
Novara sulla prevenzione dei
comportamenti a rischio dei
ragazzi tra i 13 e i 16 anni. Agli
allievi delle classi prime e se-
conde sono stati distribuiti
questionari e organizzati fo-
cus group per approfondire
temi specifici. Dopo un’accu-
rata analisi dei risultati, l’Os-
servatorio delle Politiche So-
ciali della Provincia fornirà
all’Enaip un quadro generale
del lavoro svolto. [C.BOV.]

Novara
Volontari cercano
ciboperglianimali
�Domenica dedicata ai vo-
lontari della Lida oggi al Fasoli
Garden Center di corso Ver-
celli 202. Dalle 15 alle 18 saran-
no ospiti i volontari della Lega
italiana per i diritti degli ani-
mali: raccoglieranno cibo e at-
trezzature per gli ospiti del ca-
nileedelgattileecon loroci sa-
ranno gli amici a quattro zam-
pe in cerca di adozione. [M. BEN.]

Novara
Avevafarmacivietati
Giovanedenunciato

�Lo fermano per un con-
trollo e in auto gli trovano
farmaci dopanti e anaboliz-
zanti, fra cui il nandrolone la
cui vendita non è legale in
Italia. E’ finito nei guai, de-
nunciato per ricettazione di
farmaci illegali, F.D., 32 anni,
originario della Calabria e
residente a Novara. A sor-
prenderlo sono stati i carabi-
nieri in un posto di blocco in
corso 23 Marzo: «Me li ha
procurati all’estero un ami-
co», si è giustificato il giova-
ne. In auto aveva scatole e fi-
liali di Cialis, sostanza simile
al Viagra, Testoviron, e nan-
drolone. Per il trentenne, ac-
canto alla denuncia per ricet-
tazione, anche il ritiro della
patente di guida e la segnala-
zione alla Procura. [M. BEN.]

Arona
Donatiallascuola
lavagnae10computer
�Una lavagna multime-
diale e dieci computer sono
stati donati da Veneto Banca
all’istituto «Giovanni XXIII»
in via Monte Rosa. Erano
presenti la dirigente scolasti-
ca Gabriella Cominazzini,
alunni e genitori. [C.BOV.]

Intervista

MASSIMO MATHIS

NOVARA

CasoGiordano
Perquisitalasede
�La redazione del giorna-
le «Nord Ovest» è stata per-
quisita martedì mattina dalle
forze dell’ordine su decreto
della Procura di Novara. I ma-
gistrati ipotizzano intrecci tra
l’assessore Giordano e alcuni
imprenditori, fra cui Andrea
Giacomini, delle quali il quo-
tidiano sarebbe una prova.
Giuseppe Cortese, braccio
destro di Cota e rappresen-
tante della Regione nella ca-
bina di regia dell’Expo 2015,
risulta come consulente edi-
torialedella testatachehase-
de anche in centro a Novara.
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AVercelli per i tesoridiPeggy
Lamostra sugli Anni 60 nella collezioneGuggenheimè l’occasione per scoprire
la capitale del riso e spingersi anche aNovaraper la cupola di SanGaudenzio

L’
arte (contemporanea)
salverà il mondo? Forse.
Certo ha dato una bella
scossa a luoghi un po’ - e
immeritamente – defila-

ti. Vercelli, per esempio.Daquandoha
inventato l’Arca, nome biblicamente
propositivo e profetico, non solo ha
salvato la splendida ex chiesa di San
Marco e i suoi affreschi, ma ha creato
uno scrigno prezioso per collezioni al-
trettanto preziose, quelle della Gug-
genheimdiNewYorkeVenezia. La cu-
riosa alleanza, che ha catapultato la
capitale del riso sulla scena artistica
internazionale, è iniziata nel 2007, e
ogni volta è una sorpresa.Mostre deli-
ziosamente raffinate, opere seleziona-
te conpassionedaLucaMassimoBar-
bero. Quest’anno, tocca alla Pop Art,
richiamo forte per andare a vedere 50
capolavori dell’arte europea e ameri-
cana degli Anni 60, da Rauschenberg
a Dubuffet, da Roy Lichtenstein ad
AndyWarhol e alla sua celebrata serie
Flowers del 1964 (www.guggenhei-

mvercelli.it)
Ma anche occasione perfetta per

scoprire una città d’arte che di tesori
misconosciuti ne ha parecchi. Il Mu-
seo Borgogna, chi lo immaginava, è la
seconda pinacoteca del Piemonte, e
conserva opere di Gaudenzio Ferrari,
Bernardino Luini, Ludovico Carracci,
Tiziano, di fiamminghi e olandesi. E
pochi sanno che è stato un vercellese,
il cardinale Guala Bicchieri, ai tempi
di re Giovanni Senzaterra, a salvare il
trono d’Inghilterra dall’invasione
francese. Biccheri, legato del papa,
con un viaggio avventuroso va a Lon-
dra, convince i francesi a ritirarsi e fa
incoronare il giovanissimo Enrico III.
Che per riconoscenza gli dona i beni e
le rendite della chiesadi St.Andrewdi
Chesterton. E così il cardinale, torna-
to a Vercelli, fa edificare la basilica di
Sant’Andrea, gioiello romanico-goti-
co. In via Verdi, nel cinquecentesco
Palazzo Alciati e a Palazzo Langosco,
barocco, ci sonodavedere le collezioni
d’archeologia e artedel notaioLeonee
al museo del Tesoro del Duomo è con-
servato il Vercelli Book, il primo testo
in anglosassone, X secolo.

E poi è un piacere andarsene a spas-
so, in quell’atmosferadaprovincia ami-
sura d’uomo, le stradine con l’acciotto-
lato dove si gira in bicicletta, i palazzi
d’antan, e una bella mixité di storia e
contemporaneità. Sotto i portici di
piazza Cavour, il cuore antico della cit-
tà, la pasticceria Taverna&Tannuzzer,
arredi fine ’800, propone i classici bic-
ciolani e gli amaretti morbidi, ricetta
segreta. Da Cinzia, ristorante stellato
nella nuova Vercelli, gli chef-fratelli
Christian e Manuel Costardi prepara-
no il risotto al pomodoro dentro la latti-
na-culto diWarhol, quella bianca e ros-
sa della tomato soup, in versione Co-
stardi tomato-rise (e l’hanno portata fi-
no in Belgio, ad Anversa, ad una cena-
evento dell’archistar Stephane Beel,
poi uno crede che la provincia sonnec-
chi…). Intanto domani in via Galileo
Ferraris, a cento metri dall’Arca, apre
La Città del Riso, risi e prodotti a base
di riso di una decina di aziende e una
miniriseria didattica, e allo spaccio-
club del birrificio Sant’Andrea, appena
fuori dal centro, si bevono birre artigia-
nali e la sera si fa musica.
Il nord Piemonte insomma si muove

e merita un weekend di scoperta. Da
estendere alla vicina Novara, poco più
di 20 km fra i paesaggi di Riso amaro, ai
margini del parco del Sesia e di ennesi-
me chicche d’arte, come la splendida
abbazia di SanNazzaro, X secolo.
A Novara, altra storia nel segno del-

l’arte e dell’architettura, quella del vi-
sionario Antonelli. Che ha cominciato a
sviluppare la sua vertigine per l’altezza
proprio qui, con la spettacolare cupola
di SanGaudenzio, un delirio di colonne.
Da aprile si potrà tornare a visitare, ma
fin d’ora unnuovo ascensore (salita gra-
tuita sino a finemarzo) e una passerella
sospesa nel vuoto portano alla Sala del
Compasso (lungo 10 metri) a scoprire
dall’interno la grandiosa architettura
di mattoni dell’edificio. A pochi passi,
Casa Bossi, altro progetto di Antonelli,
tutta colonne e giochi di scale. Fascino-
sa e misteriosa: Sebastiano Vassalli
(che ricorda di aver abitato qui per una
quindicina d’anni) ne ha fatto la prota-
gonista di Cuore di Pietra. In attesa di
restauri, oggi è location di mostre d’ar-
te, visitabile a richiesta (Atl Novara, tel.
0321-395049) ed entrarci è una sugge-
stione che emoziona. Epoi c’è il Duomo,
con l’ennesimo colonnato antonelliano.
Ma un po’ tutto il Novarese è costellato
di edifici di Antonelli, lungo un itinera-
rio che spazia per 9 comuni, da
Ghemme, dove è nato, aMaggiora, dove
c’è la casa di famiglia e dove l’architetto
della Mole riposa al cimitero. Dal 1888,
giusto 125 anni fa.

ROSALBAGRAGLIA

Sant’Andrea

Il chiostro della
Basilica di San-
t’Andrea a Ver-
celli. La basilica
eretta nel XIII
secolo, era una
tappa importan-
te della Via
Francigena che
dalla Francia
raggiungeva
Roma. Quasi di
fronte il Salone
Dugentesco,
oggi spazio per
mostre e confe-
renze, fu costrui-
to proprio per
ospitare pellegri-
ni e viandanti

Lichtenstein & Co

La mostra dedicata agli Anni 60 nella collezione
Guggenheim all’Arca di Vercelli

sfodera opere di grandi d’Oltreoceano come Rotcho
e Lichtenstein e capolavori di autori italiani come

Fontana, Burri, Rotella e Schifani

San Nazzaro

San Nazzaro è uno dei più interessanti complessi
abbaziali del Nord Italia. Iniziata nell’Anno Mille,

fortificata nel ’400, l’abbazia, con il campanile
romanico e il chiostro affrescato, è racchiusa fra le

mura dalle torrette angolari

San Gaudenzio

Ci mise più di 40 anni Antonelli a completare la
Cupola di San Gaudenzio, in un continuo cambiare
di progetti per elevarne sempre più l’altezza, sino a
121 metri. E utilizzò solo mattoni della zona e calce,

niente ferro

IL LIBRO

Paneedolci con lesorelleSimili
Le gemelle Simili firmano Pane e roba dolce (Vallardi, 13 euro, 173
pagine), un ricettario sul più semplice degli alimenti: insegna a fare il
pane in casa nonché molti dei dolci lievitati più usuali

Consigli
aiVIAGGIATORI

Dopolavisitaall’Arca

sipuòandarealMuseo

Borgognaogustare

unrisottodellatradizione

AI LETTORI

Per assoluta mancanza di spazio
le pagine de Il Bello & il Buono

oggi non escono: l’appuntamento è a
giovedì prossimo
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I fiori del lago Maggiore in vetrina ai 
mondiali di sci nordico 
Pubblicato: Febbraio 19,2013 

 

Rovellotti: «Turismo e agroalimentare sono il futuro 
dell'economia locale» 

 
Novara - I fiori del Lago Maggiore 
tornano ad essere ambasciatori 
delle attrattive turistiche del Lago 
Maggiore e Novarese. In occasione 
dei Campionati del Mondo di Sci 
Nordico Trentino Fiemme 2013, in 
programma dal 20 febbraio al 3 marzo, 
saranno 156 i bouquet per i primi tre 
classificati di ognuna delle gare della 
kermesse trentina a cui partecipano ben 
57 nazioni con 501 fondisti, 148 saltatori 
e 72 atleti della combinata nordica. 

Camelie, azalee e rododendri hanno la specificità di sopportare temperature rigide e di 
essere longevi ed è proprio questa caratteristica ad essere apprezzata nei paesi del nord ed 
est Europa dove sono maggiormente diffusi gli sport invernali. Ecco, quindi, che la 
fornitura di fiori del Lago Maggiore diventa spunto per promuovere le bellezze 
paesaggistiche ed artistiche del territorio, in occasione dei Campionati del Mondo di Sci 
Nordico Trentino Fiemme 2013, grazie alla partnership tra Provincia del Verbano Cusio 
Ossola, Camere di Commercio del Vco e Novara, Comune di Stresa, Consorzio Fiori Tipici 
del Lago Maggiore e in collaborazione con Distretto Turistico dei Laghi e Atl Novara.  

«La linfa vitale dell’economia italiana, nei prossimi vent’anni, sarà l’agroalimentare e il 
turismo. Da tempo abbiamo intrapreso con successo una promozione congiunta dei fiori 
del Lago Maggiore e del bacino turistico del Vco e Novarese. Ancor più in questo 
momento di difficoltà, occorre continuare su questa strada mantenendo la massima 
coesione tra i due ambiti» afferma Paolo Rovellotti, presidente della Camera di 
Commercio di Novara. 
 

Tirbuna Novarese 19/02/13 
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